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Vedefi dal prefente Diario , che il pezzo del mezzogiorno 
che fui principio erafi inzuppato d’ acqua più dell altro pezzo, 
era poi diventato più leggiero , e che dopo aveva attratto minor 
quantità d’ acqua dell’ altro - lo che moftra , eh egli era effetti­
vamente d’ un legno meno folido , e men compatto di quello 
del fettentrione ; m a, lo torniamo a ripetere, non fi può fiflarfi 
sù queiti fatti : primieramente , perchè fono tra di loro contra­
ri • fecondariamente , perchè dopo molti limili faggi abbiamo 
coftantemente trovato, che il legno era più o meno folido, tan­
to dalla parte del mezzogiorno, quanto del fettentrione , a mi- 
fura che nel medefuno fpazio trovavanfi più,  otnenocerchj an­
nuali o qualche piccolo nodo, o qualche difetto, ec. Quando in un 
podice di legno V incontravano otto , o nove Arati legnofi , o 
che queiti Arati erano manco ferrati , il detto pollice di legno 
era tempre d’ una gravità fpecifica minore di quella d un altro 
Amile pezzo di legno deli; iAefla groffezza , che era folament« 
compoAo di cinque, o fei Arati annuali : più che quelli Arati 
fon Affi, più il legno è folido ; e come già abbiamo detto , la 
loro oroffezza non deriva particolarmente dall afpetto del mezzo­
giorno , a del fettentrione , ma dalla pofizione delle radici , o
dei ram i. . , „  .

Dobbiamo anche confiderare il numero degli Arati, come la 
caufa produttrice in un medefimo albero delle vene di legno di 
miglior qualità , e di quelle parti che più fohde fono delle al­
tre , quantunque vicine, e della medefima età. C i occorrerà nel 
Capitolo ove tratteremo della forza del legno , di far vedere 
quanto il numero maggiore , o minore degli Arati annuali com- 
prefi nel medefimo fpazio , ferva ad accrefcere , o a diminuire 
la detta forza ; perchè a buon conto fi vede , che deve eflervi 
una differenza grande tra la forza dei detti Arati, e 1 tramezzi 
che gli dividono; cioè una differenza dalla coerenza delle fibre 
legnofe alla propria forza delle medefime fibre.

Non effendo dunque Aato poflìbile di trarne da queAe efpe- 
rienze tutti quei lumi eh’ io m’ afpettava, ho procurato d ìffruir- 
mi intorno all’ influenza, che poffono avere fullaqualità del le­
gno le diverfe pofiture degli alberi piantati neiBofchi . Ho ra­
dunato il maggior numero poflìbile d’ oflervazioni fulio ltato ,

N  a e lui-
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